CONCLUDIAMO IL NOSTRO INCONTRO RECITANDO INSIEME 

LA PREGHIERA CHE GESU’ CI HA INSEGNATO

PADRE NOSTRO, CHE SEI NEI CIELI

SIA SANTIFICATO IL TUO NOME

VENGA IL TUO REGNO

SIA FATTA LA TUA VOLONTA’

COME IN CIELO, COSI’ IN TERRA.

DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO,

RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI

COME NOI LI RIMETTIAMO AI NOSTRI DEBITORI

E NON CI INDURRE IN TENTAZIONE

MA LIBERCI DAL MALE.

AMEN

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.
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SPAZIO DELLA GIOIA – NOVEMBRE 2010 

 “VA’ E ANCHE TU FA’ LO STESSO” 

LA MIA STRADA VERSO LA SANTITA’


   
ALLORA PARLO’  LORO A LUNGO IN PARABOLE. (Mt. 13, 3)

GRANDI COSE

(DURANTE  IL CANTO UN RAGAZZO PORTA IL VANGELO ALL’ALTARE)

RIT. GRANDI COSE HA FATTO IL SIGNORE PER NOI,

        HA FATTO GERMOGLIARE FIORI FRA LE ROCCE.

        GRANDI COSE HA FATTO IL SIGNORE PER NOI,

        CI HA RIPORTATI LIBERI ALLA NOSTRA TERRA.

        ED ORA POSSIAMO CANTARE, POSSIAMO GRIDARE

        L’AMORE CHE DIO HA VERSATO SU NOI.  


TU CHE SAI STRAPPARE DALLA MORTE,
HAI SOLLEVATO IL NOSTRO VISO DALLA POLVERE.
TU CHE HAI SENTITO IL NOSTRO PIANTO,
NEL NOSTRO CUORE HAI MESSO UN SEME DI FELICITA’. (RIT.)

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.

(UN RAGAZZO ESTRAE DAL VANGELO IL NASTRO CON LA PARABOLA)

PARABOLA DEI DUE FIGLI (Mt. 21, 28-30)

UN UOMO AVEVA DUE FIGLI; RIVOLTOSI AL PRIMO DISSE: “FIGLIO, VA’ OGGI A LAVORARE NELLA VIGNA”.

QUESTI RISPOSE: “VADO SIGNORE!” MA NON ANDO’.
SI RIVOLSE QUINDI AL SECONDO E GLI DISSE LA STESSA COSA. QUESTI RISPOSE: “NON CI VADO!”. MA POI, IMPIETOSITOSI, ANDO’.

(TRE  RAGAZZI, INDOSSANDO  COSTUMI ADEGUATI, LEGGONO) 

L.1 SONO IO QUELL’UOMO CHE AVEVA DUE FIGLI. UN GIORNO ERO STANCO E NON POTEVO ANDARE NELLA MIA VIGNA A LAVORARE.
CHIESI AL MIO PRIMO FIGLIO DI ANDARCI LUI. MI RISPOSE DI SI.  POI PERO’ VIDI CHE NON CI ERA ANDATO.
L.2  SONO IO IL PRIMO FIGLIO DEL VIGNAIOLO.

QUANDO MIO PADRE MI CHIESE DI ANDARE A LAVORARE NELLA VIGNA RISPOSI DI SI’.

POI PERO’ NON CI ANDAI PERCHE’ ERO STANCO, NON VOLEVO FARE FATICA E POI AVEVO ALTRE COSE DA FARE.
L.1 ALLORA CHIESI DI ANDARE NELLA VIGNA AL MIO SECONDO FIGLIO. ALL’INIZIO LUI MI RISPSE DI NO. 

POI PERO’ LO VIDI CHE ANDAVA A LAVORARE.

L.3 SONO IO IL SECONDO FIGLIO DEL VIGNAIOLO.
QUANDO MIO PADRE MI CHIESE DI ANDARE A LAVORARE NELLA VIGNA GLI RISPOSI DI NO.
PROPRIO NON MI ANDAVA DI STARE TUTTO IL GIORNO CHINO A LAVORARE.

POI PERO’ GUARDAI MIO PADRE E PROVAI DISPIACERE PER LUI.

MI PENTII DI QUELLA RISPOSTA.

AMMISI CHE AVEVO SBAGLIATO.

CAMBIAI I MIEI PROGETTI E COSI’ LAVORAI TUTTO IL GIORNO NELLA VIGNA.

BREVE INTERVENTO DEL CATECHISTA CHE SPIEGA GLI ATTEGGIAMENTI CON CUI POSSIAMO COSTRUIRE LA NOSTRA STRADA VERSO LA SANTITA’.

L.4 SIGNORE GESU’, TU CI DICI  “VAI E FAI LA STESSA COSA”. 

ECCO QUALI SONO LE MATTONELLE PER COSTRUIRE LA STRADA CHE CI AIUTA A VIVERE COME TU VUOI.

(DA UNO SCRIGNO, CHE RAPPRESENTA IL TESORO RACCHIUSO NEL VANGELO, SI PRENDONO LE MATTONELLE CON CUI COSTRUIRE LA STRADA E SI INCOLLANO SUL CARTELLONE).

PROVARE PIETA’

PENTIRSI QUANDO SI SBAGLIA 
AMMETTERE DI AVERE SBAGLIATO 
 AVERE IL CORAGGIO DI CAMBIARE I PROPRI PROGETTI  
